
IL PROGETTO

Palazzo delle Scintille
diventa City Oval

■ Citylife SpA eGenerali presentano il pro-
getto di rinnovamento e valorizzazione che
restituirà alla città di Milano uno dei più im-
portanti spazipubblici cittadini: l’exPadiglio-
ne Tre della Fiera Campionaria, conosciuto
anche come Palazzo delle Scintille, ritornerà
alla storica vocazione di spazio per grandi
eventi, con il nuovonomeCityOvalMilano. Il
progetto, spiegaunanota,prevede lariqualifi-
cazione della storica struttura risalente al
1923,per renderla fruibilealpubblicocomeil
piùgrande spazioeventi del centrodella città
di Milano, con 8.200 mq di superficie coper-
ta. La grande arena ovale a piano terra verrà
completamente riqualificata per ospitare
un’ampia varietà di eventi culturali, artistici e
sportivi. L’edificio conserverà il fascino
dell'architettura e dei decori in stile liberty.

segue dalla prima

ALESSANDRO ASPESI

(...) I due ragazzi a bordo pe-
rò invece di fermarsi comin-
cianouna roccambolesca fu-
ga lungo la via Lorenteggio.
La volante tallona da vicino
la Panda che intanto sfreccia
nel traffico di via Inganni e
via Odazio passando anche
unsemaforocol rosso.Lacor-
sa della Fiat prosegue a tutta
velocità ma gli agenti riesco-
noaguadagnare terrenoead
affiancarla. Pochi istanti e la
Panda si ferma in via Gelso-
miniall’angoloconviaGiam-
bellino. I due fuggitivi a que-
stopuntocominciano la fuga
apiedimagli equipaggi delle
volanti giunte sul posto rie-
scono finalmente a bloccarli.
A finire in manette è un

20enne egiziano, irregolare e
con precedenti penali. Il gio-
vanevienearrestato con l’ac-
cusa di resistenza a pubblico
ufficiale e ricettazione. Nelle
taschedell’immigratovengo-
no infatti trovati un coltello a
serrramanico e il cacciavite
usatoper forzare ilgaragedo-
ve era custodita l’auto ruba-
ta. Indagato in statodi libertà
per gli stessi reati il complice,
un17ennediorigine italiana.

IL CASO ELGAML

E l’inseguimento di ieri è
solo l’ultimodi una lunga se-
rie iniziatacon la tragicamor-
te di Ramy Elgaml, il 19enne
di origine egiziana schianta-
tosi assieme ad un complice
dopo essere sfuggito alle au-
toradio del nucleo radiomo-
biledeiCarabinieri per 8 chi-
lometri. Anche in quel caso
l’alt era stato ignorato. Così
come lo scorso 5 febbraio
quandounavolanteera stata
costretta a inseguire due ra-
gazzi sprovvisti di patente da
viaStephenson,zonaaQuar-
toOggiaro. Idueavevanoda-
to vita ad un inseguimento
degno di un film d’azione di

Hollywood durante il quale
avevanorischiatodi investire
un’anziana che passeggiava
tranquillamente spingendo
la carrozzina di un invalido.
Il 4 febbraio era stato invece
un 29enne a fuggire contro-
mano con il suo scooter in
zona Maciachini. Il giovane,
arrestato per resistenza e de-
tenzione di droga ai fini di
spacciopoichètrovato inpos-
sesso di 18 grammi di cocai-
na,avevaterminato lasua fol-
le corsa in via Annibale Butti
cadendo a terra nel tentativo
di infilarsi tra due macchine

ferme ad un semaforo ri-
schiandodi fare la stessa fine
di Ramy Elgaml. Nella notte
tra il 31 gennaio e il primo
febbraio era stata invece una
donnacompletamenteubria-
ca a scatenare il panico sulla
Darsena.AllaguidadiunaCi-
troen la29ennesiè fatta inse-
guire dai navigli fino apiazza
Resistenza Partigiana dove è
stata finalmente bloccata.

SENZA PATENTE

Il 25 gennaio invece un al-
tro giovane non si era ferma-

to all’alt della polizia perché
senzapatente.Dopoun inse-
guimento in scooter insegui-
toper 5 chilometri da via San
Gottardo alla Barona il 18en-
neerastatoarrestatoper resi-
stenzae lesioniapubblicouf-
ficiale. Ma perché da qual-
chemeseaquestaparte igno-
rare l’alt delle forze dell’ordi-
ne sembra diventata la nor-
ma? E soprattutto come si
sentono gli agenti durante
uninseguimentochepotreb-
be vederli poi imputati come
i carabinieri del caso Ramy?
Pasquale Griesi, segretario

FSP, si dice preoccupato. «La
gentecontinuaasentire in te-
levisione che nuove abitudi-
nicomequelladinonfermar-
si all’alt delle forze dell’ordi-
ne sarebbe il sintomo di un
disagio sociale» spiega «in
questo modo si legittimano
certi comportamenti e alla fi-
ne a finire sotto processo è il
poliziotto che fa il suo dove-
re». «L’unicomodo per risol-
vere la situazioneèporre fine
a questa complicità morale
fatta di insensato giustifica-
zionismo» conclude il segre-
tarioFSP che auspica si ritor-

ni al più presto a un ripristi-
no della «certezza della pe-
na». Dal canto suo Domeni-
coPianese, segretariodel sin-
dacato di polizia COISP, par-
la senza mezzi termini di
«sconforto e delusione tra gli
agenti». «Dai fatti di Pisa in
poic’èstataunacrescentecri-
minalizzazione delle forze
dell’ordinedapartedi “tutto-
logi” che non sanno nulla di
ordine pubblico» spiega Pia-
nese «il risultato è che oggi
abbiamo serie difficoltà nel
controllodel territorio», spie-
ga Pianese riferendosi ai fatti
avvenuti nel 2024 quando 10
poliziotti furono indagati per
eccesso di legittima difesa
nel corso di una manifesta-
zione proPal.

CHIAREZZA

«Aquestopuntoservechia-
rezza» continua il segretario
del COISP «la politica ci dica
chiaramente se possiamo fa-
re ilnostro lavoroosedobbia-
mo lasciare fuggire gli indivi-
di che non si fermano allo
stop delle forze dell’ordine.
Se non possiamo fare ade-
guatamente il nostro dovere
allorapiuttostoci lascinoaca-
sa».Turbatodai recenti acca-
dimenti anche Giampiero
TimpanodelSindacatoAuto-
nomodiPolizia. «Tra gli ope-
ratori delle volanti c’è la pre-
occupazionedi unnuovo ca-
so Ramy» spiega «per noi le
regole di ingaggio sono fon-
damentali quindi la politica
ci scriva nero su bianco co-
me ci dobbiamo comporta-
re». Per Timpano infatti lo
stressdegli equipaggiultima-
mente è forte. «Oltre ad assi-
curare alla giustizia chi in-
frange la leggeormaidobbia-
mopreoccuparcidell’opinio-
ne pubblica che riprende col
telefoninoedichicigiudiche-
rà in un tribunale» spiega
«questenonsonolecondizio-
ni ottimali in cui operare».
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GIGIA PIZZULO

■ Una fitta nevicata di pochi minuti
ha imbiancato ieriMilanoe la suaperi-
feriaaNordOvest.Chicchigrossi come
grandine, ma non lo era. I metereologi
hanno tenuto subito a spiegare che i
fiocchi, più simili a una sfera di ghiac-
cio, sono stati la reazione di un insolito
fenomeno atmosferico che ha prodot-
to il graupel o neve tonda. Si tratta di
piccoli granelli di ghiaccio, bianchi e
opachi, del diametro di circa 2-5 milli-
metri, che hanno imbiancato le strade
come se fosse nevicato. A innescarla il
nucleo di aria molto fredda, in discesa
dal Nord Europa, che ha causato an-
che un brusco calo delle temperature.
Il “graupel”, come hanno spiegato gli
esperti de ilMeteo.it, «si forma per l’ac-
crescimento di un fiocco di neve ed è
un fenomeno tipico della stagione in-
vernale, mentre la grandine si forma
all’interno di una nube temporalesca
attraversounprocessodi congelamen-
to e ricongelamento dell’acqua (a cau-
sa delle correnti ascensionali) ed è fre-
quentenella stagioneestiva».Unagior-
nata strana quella di ieri tempestata da
forte vento che in alcune fasi ha rag-
giuntogli 85kmorari, poi il freddogeli-
do e infine verso le 14,30 è iniziata la

nevicata. L’allerta gialla era stata data
già giovedì sera dal Centro funzionale
dimonitoraggio dei rischi naturali del-
la Regione Lombardia, che preannun-
ciavano forte vento per tutta la giorna-
ta. Fatto sta che comunque la si chiami
laneve improvvisahacreatoemozione
tra i bambini e i tanti smanettoni dei
social che hanno postato foto e video.
Non sono stati necessari interventi dei
vigili del fuocoma la viabilità in città si
è ulteriormente complicata, con il peg-
gioramento della situazione già critica
per lo sciopero deimezzi dell’Atm. Per
pendolari e lavoratori ieri è statounve-
nerdìneroacausadellachiusuradi tut-
te le linee della metropolitana, a parte
la M5. Nonostante le poche ore di so-
spensione, nel pomeriggio, dalle 18 so-
no stati chiusi tutti i cancelli. Ovunque
cittadini e turisti in coda alle colonnine
dei taxi o costretti a lunghe attese alle
fermate di tram, bus e filobus. Lo scio-
pero organizzato da Al Cobas ha coin-
volto la maggior parte dei dipendenti
dell’azienda del trasporto milanese.
Motivodellaprotestadi24oreèstata la
richiesta del rinnovo del contratto, con
relativa integrazione salariale in busta
paga. Ma la manifestazione è anche
contro la liberalizzazione, laprivatizza-
zione e le gare d’appalto dei servizi at-

tualmente gestiti dal gruppo Atm.
Inoltre, il sindacato si opponeal pro-
getto “Milano Next” che prevede la
trasformazione di Atm in un’azien-
da speciale delComune con l’affida-
mento diretto dei servizi. Tra le varie
questione c’è poi la richiesta della
riattivazione del distanziamento tra
conducenti e utenti con inibizione
della porta anteriore per la salita e la
discesa dei passeggeri. La pulizia,
igienizzazione e sanificazione delle
vetture edegli ambienti, piani azien-
dali d’assunzione e trasformazione
dei contratti a tempo parziale. Chis-
sà se lo sciopero, a parte snervare i
pendolari, avrà prodotto qualche ef-
fetto in favore dei lavoratori. Le linee
sono state ripristinate e hanno ripre-
so la normale circolazione già dopo
l’una di questa notte. Un ciclone di
San Valentino quello di ieri che ha
messoaduraprova imilanesi, e non
solo in termini atmosferici. Ma oggi
sivoltapagina,gli autistidellametro-
politana edei bus sonoal loro posto,
lacittàharipreso il suocorsonorma-
le. Un sabato dove anche il meteo
stasmettendodi fare lebizze, le tem-
perature nell’arco della giornata re-
stano gelidema con tendenza almi-
glioramento.

IERI ENNESIMO INSEGUIMENTO ROCAMBOLESCO. È L’ULTIMA MODA...

Folle fuga dalla polizia nelle vie delle città
Un irregolare e il complice seminano il panico. I sindacati: dopo Ramy è allarme, come possiamo presidiare il territorio?

CAOS E DISAGI

Milano in tilt tra sciopero e neve «tonda»
Venerdì nero: ferme 4 linee del metrò su 5 e ritardi nei bus. Alle 14 l’insolita grandinata
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